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I prossimi 12 mesi saranno 
migliori di quelli trascorsi: 
la metà di noi ne è convinta 
secondo un'inchiesta Doxa 
Sicuri di un futuro migliore 
bruceremo 1300 miliardi 
nel cenone, 250 in spumanti 
50 in botti e 180 in auguri 
II 6 gennaio estrazione 
della Lotteria in diretta tv 

I consueti festeggiamenti di fine anno; 
in sasso l'abbinamento del biglietti della lotterìa 

Italia, durante la precedente edizione di «Fantastico» 

Italiani, i più ottimisti d'Europa 
Spenderemo 2000 miliardi per salutare Tanno nuovo 
Ottimisti oli italiani per il 1992: sarà migliore de! pre
cedente. E il risultato di un'inchiesta Gallup Doxa 
che ci vede al primo posto tra gli europei. Per saluta
re il nuovo anno in allegria faremo «saltare» 23 mi
lioni di tappi di spumante e bruceremo 50 miliardi 
in «botti». Presa d'assalto la montagna che decide il 
«numero chiuso». Prima novità: in diretta, il 6 gen
naio, l'estrazione dei vincitori della Lotteria Italia. 

MIMLLA ACCONCIAMUSA 

B ROMA. Cinquanta miliardi 
In fumo. Sono escluse, natural
mente, le spese sanitarie con
seguenti alle cure dei lenti e 
degli infortunati. Tanto spen
deranno gli aficionado* dei 
botti di fine anno. Altri 250 mi
liardi di lire finiranno nel bic
chieri per brindare al 11)92. 
•Salteranno», all'indica, 23 mi
lioni di tappi di spumante e 
champagne. Il prezzo delle 
.bollicina. variaWle 6000 Ufcr 
e le 250 mila (uer kflr&Ketlt. 
diù pregiai). MKlcf <MM'ia>n ; 
si fermanoTOvvWneTOS; qui. • 

È stato calcolato che per il 
cenone di San Silvestro le fa
miglie italiane spenderanno 
1300 miliardi a cui vanno ag
giunti altri 100 miliardi per fe
ste nei locali pubblici. C'è chi 
preferisce rimanere in casa e 
spendere poco. Una cena per 
tre persone dovrebbe aggirarsi 
sulle 55 mila lire, mentre per 
festeggiare l'arrivo del nuovo 
anno, partecipando ad un ve
glione in un locale, la spesa 
oscillerà dalle SS mila alle 250 
mila a persona. Non ci si ferma 
qui. Questa che sta per arrivare 
e la «notte d'oro» della Sip. Nel
le sue casse entreranno 180 
miliardi: tanto sborseranno gli 
italiani per dare II buon anno 
ad amici e parenti attraverso la 
rete telefonica (ma gli utenti si 
augurano che il servizio offerto 
dalla Sip migliori rapidamen-

E Napoli la regina dei «botti». 
Agenti in azione per toglierne 
il più possibile dalla circolazio
ne: oltre due quintali di «bom
be carta» sono stati sequestrati 
dai carabinieri di Torre dal •. 
Greco. Mentre si apre il dibatti
to «botti si, botti no», c'è chi 
teorizza. Il comico Lello Arena, 
napoletano, si è organizzato 
una festa nei dintorni di Roma ' 

, con una quarantina di amici. 
' «Abbiamo già provveduto a n-
! fornirci - ha dichiarato - ma è 
tutta roba lecita e registrata, 

nulla di illegale. La nostra sarà 
una vera sarabanda rumorosa 
e colorala. E per non attendere 
altri dodici mesi abbiamo pre
so l'abitudine di "replicare" a 
Ferragosto». Sembra incredibi
le, ma un appello contro i botti 
viene dalla Lombardia. È l'as
sessore all'Agricoltura a chie
dere ai cittadini di evitare razzi, 
petardi e girandole per scon
giurare incendi boschivi. «Sia
mo nella stagione a rischio e 
per di più aggravata dalla sicci
tà. Solo negli ultimi sette giorni 
45 incendi hanno devastato 
719 ettari. Evitate nuovi disa
stri». 

Tutti contenti, o quasi, in 
montagna, presa d'assalto dai 
vacanzieri. Si registra un re
cord di presenze, tanto da 
creare non poche difficoltà al 
traffico. Se non si salva nem
meno l'Abruzzo, immaginate 
che cosa sta succedendo sulle 
Alpi. Madonna di Campiglio 
ha chiuso le porte. Il sindaco di 
Pinzolo, in cui rientra la famo
sa località turistica, ha «chiuso 
le porte». Ha, cioè, vietato il 
traffico nei due sensi dal Ponte 
di Carisolo, circa 12 chilometn 
a valle di Madonna di Campi
glio, fino a Campo Carlo Ma
gno, il passo a monte del cen
tro turistico per «ragioni di or
dine pubblico e motivi contin
genti» e auspica che anche i 
sindaci della valle del Sole, 
cioè dell'altro versante, pren
dano provvedimenti per evita
re la paralisi. 

Ma c'è anche chi in monta
gna non solo non sta stretto, 
ma addirittura completamente 
solo. Teresa Pini, 59 anni, vive 
sola a Braia, a 700 metri d'al
tezza sui monti della Lunigia-
na, al conline tra Toscana ed 
Emilia. È l'unica tornata a casa 
dall'emigrazione in Inghilterra. 

Nuovo anno: auguri e previ
sioni. Da un'inchiesta condot
ta dalla Gallup e dalla Doxa in 
Italia e nel mondo, ad eccezlo-

L'oroscopo per il '92? 
Anche i politici 
s'affidano alle stelle 

STEFANO DI MICHHLC 

ne dei paesi ex comunisti 
(tranne la Bulgaria), si guarda 
al '92 con maggiore ottimismo 
sia per le aspettative individua
li sia per quelle generali ed in 
particolare diminuisce il timo
re di una guerra mondiale. 
L'indagine è stata condotta su 
un campione di 50 mila citta
dini. Gli italiani che prevedono 
per se stessi un '92 migliore 
dell'anno che sta per andarse
ne sono il 46%, contro il 42% 
del '90, mentre i pessimisti so
no scesi dal 31 al 25%. Con 
questi valori l'Italia si colloca a 
livello europeo al primo posto 
tra gli ottimisti, a pari punti con 
la Danimarca, mentre il valore 
più basso tra I paesi Ceeèstato 
toccato dal Lussemburgo col 
19* e, a livello europeo, dal
l'Ungheria dove solo il 7% vede 
prospettive miglion, contro il 
57% dei persimisti (sempre 
meglio dell'anno scorso, co
munque, quando lo scarto ne

gativo era stato addirittura 
dell'82%). 

Il 1992 porta intanto la pri
ma novità. A sorpresa il 6 gen
naio cambia l'estrazione dei 
sei biglietti della Lotteria Italia 
ai quali saranno assegnati i 
premi miliardari (il primo è di 
5 miliardi) abbinati ai vincitori 
di Fantastico. Quest'anno, per 
la prima volta nella storia, i 6 
biglietti saranno estratti non 
più la mattina, ma, in diretta 
televisiva, durante l'ultima 
puntata di Fantastico, separa
tamente dagli altri biglietti ai 
quali andranno I premi di con
solazione. Tra le 21,40 e le 
21,50, infatti Johnny Dorelli e 
Raffaella Carrà si colleglleran
no in diretta con il salone della 
Maggioranza del ministero del
le Finanze per dare il via all'e
strazione dei 6 biglietti vincen
ti. Quest'anno, dunque, i fortu
nati sapranno in diretta di es
sere diventati miliardari. 

••ROMA. GuidoBodrato,mi
nistro democristiano dell'Indu
stria, allo stato attuale ha so
prattutto due problemi: la re
cessione e uno brutta influen
za. Cose previste dall'orosco
po? E chi lo sa. «No, io non ci 
credo. Mi diverte, .ma lo leggo 
solo in vacanza», racconta. E 
un razionale, il ministro: «Sono 
come tante carte mescolate, 
cosi ogni tanto imbroccano 
qualcosa». Mica tutti la pensa
no come lui, in Parlamento, Ce 
ne sono, di ministri e deputali 
che, prima che sui titoli sulla fi-. 
nanziaria, buttano un'occhiata 
a quello che si dice del Capri
corno o dell'Acquario. Non lo 
lamio solo i politici, ovviamen
te. Federico Fellini qualche 
consulto con un mago di fidu
cia io fa. E Gianni Agnelli, oltre 
che alla Fiat, crede alla iella. «E 
tutta colpa del maledetto mar
tedì 131», sbottò dopo che si 
era rotto il femore inciampan
do nei lacci delle sue scarpe di 
camoscio. Ma quante bufale, 
in giro! A rileggere le previsioni 
dello scorso anno, dodici mesi 
dopo, viene da ridere. Diceva
no: «Nessun pericolo per Gor-
baciov», e a momenti lo impic
cano sdlla piazza Rossa. «An-
drcotti cadri a settembre», e 
quello sta ancora 11 come il cu
polone di San Pietro. «De Mita 
sarà primo ministro»; si, campa 
cavailo... 

Bilancia, Ariete, Vergine e 
Sagittario... Taglia la testa al 
Toro, Luciano De Crescenzo. 
•Questo schedare le persone 
in dodici categorie è una stron
zata», s'infervora lo scrittore. E 
a riprova, va sul classico: «Già 
Cicerone osservava meravi
gliato: "Com'è che un auspice 
non si mette a ridere, quando 
vede un collega fare previsio
ni?"». Se in questi giorni potas
se fare un giro nelle edicole, 
avrebbe gli occhi di fuori dalla 
meraviglia, il vecchio saggio 
latino. Riviste e rivistine, libri e 

libretti, fogli e calendari: tutti 
promettono di dirvi come sarà 
il vostro '92. Del resto, se in Ita
lia ogni anno una premiata dit
ta di Murano sforna 80 mila 
(dicasi: ottantamila) palle di 
vetro per vedere il futuro, qual
cuno che scruta ci deve essere. 
•Un'altra cosa mi Infastidisce -
aggiunge De Crescenzo -: che 
uno la sera accende in televi
sore e sulla Rai ti appare quel
lo con la barba che ti legge l'o
roscopo. O che testate serie 
continuano a pubblicare ogni 
giorno le previsioni zodiacali». 
Paese cattolico, questo, ma 
con la tendenza a mischiare la 
fede con il mago Otclma. «La 
morale cristiana ammonisce a 
non prestar fede agli orosco
pi», tuonava inutilmente tempo 
fa T'Osservatole Romano». «11 
mio rapporto con l'oroscopo? 
Pressoché inesistente», afferma 
con sicurezza Roberto Formi
goni, vicepresidente del Parla
mento europeo, leader cari-
smalico del Movimento popo
lare. «Non lo leggo mai, qual
che volta, solo per curiosità», 
aggiunge. 

Qualche anno la un volente
roso deputato del Psi, Ermidio 
Santi, presentò a Montecitorio 
due proposte di legge: chiede
va l'albo professionale per gli 
addetti alle previsioni e, addi
rittura, corsi di laurea nelle uni
versità. Il campo, del resto, è 
largamente opinabile. Pensate 
che quelli del Sagittario passa
no per i belli dello zodiaco. Ma 
ci credereste ancora, dopo 
aver saputo che il ministro De 
Michelis appartiene al venera
to segno? Ma comunque, visto 
che le ume sono infide, meglio 
essere previdenti. Cosi nel Pa
lazzo raccontano di Andreotti 
che si affida a Lucia Alberti; di 
Fanfani che gira con un cor
netto di corallo in tasca; di De 
Mita che si rende conto la mat
tina, davanti allo specchio, di 
come andrà la giornata: se la 

barba viene bone, tutto liscio; 
se incontra difficoltà con la
metta e pennello, sono guai. 
Assiduo cultore degli oroscopi 
è il presidente della Rai, Enrico 
Manca, mentri; le coma fatte in 
aula da Giovanni Goria restano 
tra le cose più memorabili del 
suo governo. «L'astrologia va al 
passo coi tempi, oggi è come 
la psicoanalisi: un mezzo per 
conoscersi meglio - sostiene 
Nicole Gendre, una studiosa di 
origine francese che da moltis
simi anni si occupa del feno
meno -. Certo, c'è anche la 
possibilità di fare qualche pre
visione, ma non cosi precisa 
come si vuol far credere». 

Dopo la magra figura degli 
scorsi anni, per il'92 i magni 
vanno cauti sulle previsioni. 
Anzi, ne fanno di buone per 
qualunque evenienza. Ad An
dreotti, ad esempio, fanno sa
pere che «dovrà parare i colpi. 
mancini di Saliimo». Sta fre
sco, se si distrae un momento 
per scrutare i pianeti e perde di 
vista Forlanl o Craxi: mandano , 
lui in orbita. A proposito di 
Craxi (che è dei Pesci, e i mali
gni lo vedono già friggere nella 
padella scudocrociata): darà, 
parola degli astri, «segni di in
sofferenza nei confronti degli 
alleali». Perchè l'uomo è cosi: 
se potesse fare tutto lui... E Cic
chetto? «Dovrà avere pazien
za», dicono le stelle. Che vuol 
dire? Tutto. Niente. Al solito. 
Tocchiamo ferro a leggere le 
previsioni di un astrologo d'Ol
tralpe, secondo il quale, in Ita
lia, «nuove elezioni dovrebbe
ro portare al potere una coali
zione orientata a destra». Bella 
roba: più delle stelle, potè il 
piccone. Un momento: e il pic
conatore, il nostro Francesco 
Cossiga? «Continuerà a lancia
re i suoi strali»: proprio non c'è 
speranza. Sorride a sentire 
queste previsioni un esperto 
come il pubblicitario Raimon
do Astarita, di «Strategie di Im
magine». Lui, che di professio
ne si occupa proprio dell'im
magine di grandi società e di 
molti politici, anche per la 
prossima campagna elettora
le, cosa dice? «Si può credere o 
non credere agli oroscopi; leg
gerli o infischiarsene - è la sag
gia convinzione d Astarita -. 
Per un politico, comunque, la 
cosa più importante è la sua 
credibilità e le sue idee. Se non 
ci sono queste, gli astri debbo
no faticare davvero molto». 

Presepi colpiti dai vandali 

[fModena, natività distrutte 
^Incursione a Gubbio: 
^«impiccato» un re moro 

• MODENA Dopo I danni 
[.! fatti da alcuni vandali al pre-
t C sepe del Duomo di Modena, 
h la sera di S.Stelano, un altro 
pi gesto analogo è stato complu
vi to la notte scorsa a Ca' di Sola 
fedi 'Castelvetro, dove scono-
P sciuti hanno incediato e quasi 
j£ distrutto la capanna di legno 

di un presepe, allestito a ri-
; dosso della chiesa del Paese, 

f. Per spegnere l'incendio che 
gì ha danneggialo anche in mo-
; do lieve la fiancata della chie-
i sa del Paese sono intervenuti i 
* vigili del fuoco di Modena. 

Il presepe era stato prepa-
prato da alcuni giovani della 
: parrocchia e dai parroco di 
f Ca' di Sola Don Angelo Bello-
• ni, che ha presentato denun-
r eia contro ignoti ai carablnie-

f l ri. Intanto le statue del prese
pe del Duomo di Modena, che 
erano state danneggiate, sono 

li

state state restaurate e rimesse 
a posto. 

Presepi sotto tiro anche a 
Gubbio, in provincia di Peru
gia. Qui i vandali non si sono 
limitati a danneggiare le sta
tuine: hanno impiccato uno 
dei tre re magi che portavano 
doni al bambinello, quello di 
pelle nera. Secondo il presi
dente dell'associazione «pre
sepe della vittorina», Tiziano 
Pedrielli «i fatti che da qualche 
anno si ripetono a Natale a 
danno del presepe del parco 
hanno superato ogni limite 
con manifestazioni antireli
giose e razziste come l'impic
cagione all'albero di uno dei 
tre re magi». Indignato per 
l'impiccagione del re magio 
anche il parroco di S. Agostino 
di Gubbio, che per primo s'è 
accorto del passaggio del van
dali. 

L'idea è di Massimo Colatosti, disoccupato: «Per 3000 lire a chiamata avvertono casa» 

A Napoli affittano telefoni «cellullari» 
agli automobilisti bloccati negli ingorghi 
L'arte di arrangiarsi, a Napoli, cosa produce nell'era 
dei telefonini portafili? Un telefonino, appunto. L'i
dea è di Massimo Colatosti, 40 anni, l'uomo che due 
anni fa, ai tempi del secondo scudetto, inventò le 
«lacrime di Berlusconi». «Affitto il telefonino agli au
tomobilisti bloccati negli ingorghi, cosi possono av
vertire i familiari e l'ufficio». Costo della telefonata: 
tremila lire. 

NOSTRO SERVIZIO 

H i NAPOLI «Non late stare in 
pensiero la vostra famiglia. Av
vertite che siete in ritardo. Usa
te il telefonino. Solo tremila li
re». Massimo Colatosti si avvici
na con questa insolila premes
sa agli automobilisti imbotti
gliati ne! tralfico caotico di Na
poli mettendo bene in vista il 
•suo» cellulare (preso in affitto, 
in realtà, da un personaggio fa
coltoso). Colatosti è l'invento

re delle «lacrime di Berlusconi" 
(vendute in flaconcino «con 
garanzia» due anni la, quando 
il Napoli vinse il suo secondo 
scudetto battendo in volata il 
Milan), dei "reperti del muro di 
Berlino» e dei «frammenti delle 
statue di Lenin» durante le ma
nifestazioni anticomuniste in 
Urss. 

Come è nata l'idea del tele
fonino' «È nata da un ingorgo 

- spiega Massimo Colatosti, 40 
anni, scapolo, specializzato 
nell'arte di arrangiarsi - un in
gorgo terribile che si è ripetuto 
anche In questi giorni. Venerdì 
19 dicembre per raggiungere il 
centro di Napoli dall'uscita 
dell'autostrada sono state ne
cessarie tre ore. lo ero appo
stalo in via Marina, dove l'In
gorgo può comportare anche 
due ore di incolonnamento. 
Cosi molti hanno comunicato 
alla famiglia, grazie al telefoni
no, che erano giunti a Napoli 
vivi e vegeti ma che erano im-
boltigliati nel traffico. Altri era
no attesi da enti e ditte e han
no potuto rinviare l'appunta
mento o scusarsi con il princi
pale. Per sole tremila lire la pa
ce dell anima». 

Genio economico-umanita-
rio dei napoletani, insomma? 
•Direi semplicemente voglia di 
vivere Sono un disoccupalo 
permanente - spiega l'invento

re delle "lacrime di Berlusconi" 
- e devo trovare il modo per 
nutrirmi e vestirmi. Ho scelto la 
"via napoletana", quella del 
sorriso e dell'ironia» 

Però il solo telefonino non 
basta per vivere. Ed ecco che 
Massimo Colatosti estrae dal 
suo cappello magico le altre ri
sorse dell'arte di arrangiarsi. 

Dopo 6 anni di fidanzamen
to con una bella ragazza napo
letana. Massimo Colatosti vie
ne «messo alla porta dalla futu
ra suocera» perchè «nullafa
cente». Colatosti chiede una 
sorta di indennità di servizio 
che suscita l'ilarità del quartie
re, ma alla fine ottiene nume
rosi consensi. Chi lo rimborse
rà delle spese sostenute per ve
stirsi con eleganza, regalare 
collanine e fiori alla fidanza
ta, e presentarsi in casa della 
suocera con il dolce nei giorni 
festivi' 

Per sopravvivere Massimo 
Colatosti - «nato ti|x>grafo» -
ha fatto l'idraulico, il giovane 
di banco nei negozi di alimen
tari, infine il poeta girovago e 
l'attore. Da qualche unno ottie
ne piccole parti nei film di De 
Crescenzo e di altri autori e re
gisti. In un «momento di pro
fonda crisi» è persino ricorso al 
«matrimonio inventato». «D'ac
cordo con la mia ex-fidanzata 
mandammo le partecipazioni 
a tutti gli amici ed i conoscenti, 
raccogliendo puntualmente i 
regali». E poi? «Sono stato capi
to e, quando mi sposerò, quelli 
che già mi hanno fato il regalo 
sono esentati dal portarmelo». 
Se l'espenmento del telefoni
no darà un bilancio particola-
remente attivo, Massimo Cola-
tosti pubblicherà un libro: «I 
fattarielli (Storia quotidiana di 
Napoli)». Non svela il numero 
del telefonino ma fornisce 
quello di casa: 081/61)91 52. 

Eruzione Etna: 
la lava 
avanza verso 
i frutteti 

Procede senza soste l'eruzione dell'Etna, giunta al suo di
ciottesimo giorno. Dalle bocche apertesi nel versante 
orientale del vulcano, a 2400 metri di altezza, continua a 
fuoriuscire magma che, dopo un breve tratto, si ingrolta 
per tornare in superfice alcune centinaia di metri più a 
valle conservando la temperatura e la forza distruttiva. La 
lava, che procede a velocità di 10 metri l'ora, è giunta al 
di sotto dei mille metri di altitudine. Il primo centro abita
to, quello di Zafferana Etnea, £ ancora lontano, tuttavia 
vasti frutteti della Val Calanna potrebbero essere in peri
colo già nelle prossime ore. La speranza è che la colata 
rallenti ulteriormente la propria discesa, frenata dalle di
verse stratificazioni e ostacoli naturali su cui sta scorren
do. L'attività dell'Etnea è costantemente controllata dagli 
studiosi che giudicano abbondante l'alimentazione delia 
colata, segno che la conclusione dell'eruzione non è an
cora vicina. 

DiSCOtedie 11 sindaco di Cortina D'Am-
A Cortina pezzo, Roberto Gaspari, ha 

emesso un'ordinanza con 
aperte la quale si permette l'aper-
finO alle 4 'ura *•' loca" nomimi e 

delle discoteche fino alle 
mmm,mmmmmmmmmmm^m^^ quattro del mattino. Il 

provvedimento si discosta 
dalle normative approvate dalla giunta regionale del Ve
neto, che prescrive la chiusura alle due di notte, ma ri
specchia le deroghe concesse dalla regione nel corso 
dell'estate alle discoteche situate sul litorale Veneto. «Se 
per queste località - ha detto Ga&pari - si è chiuso un oc
chio, la montagna, in occasione della stagione invernale, 
non ha ottenuto un analogo trattamento». Il primo citta
dino del centro ampezzano ha affermato di ritenere legit
timo il provvedimento, in quanto la legge sugli esercizi 
pubblici, emessa nell'agosto di quest'anno, permette al 
sindaco di stabilire gli orari dei locali senza sottostare al
l'autorità della regione. 

Inquinamento 
Dal 1* gennaio 
targhe alterne 
a Genova 

Targhe alterne a Genova a 
partire dal primo gennaio. 
La giunta comunale ha in
fatti deliberato, con un me
se di anticipo rispètto a 
quanto previsto dalla cir-

m^m^mm^m^m^t^^mm^ colare Ruffolo, di introdur
re su tutto il territorio del 

comune il regime delle targhe alterne nel caso la rete di 
monitoraggio dell'inquinamento atmosferico (ai mo
mento 5 centraline) dovesse segnalare il livello di allar
me in almeno tre delle stazioni di rilevamento. Il provve
dimento scatterebbe automaticamente il giorno dopo 
dalle 7,30 alle 11,30, quattro ore rispetto alle 12 previste 
dalla circolare ministeriale a partire dal primo febbraio. 

Ancona: traghetto 
sbaglia ingresso 
nel porto 
e si squarcia 

Il traghetto greco «Lissos», 
che fa normalmente servi
zio di linea tra Ancona e 
Patrasso, si è procurato ieri 
uno squarcio allo scalo -
un taglio orizzontale aito 

l - — — m m m ^ m m ' m ^ m m m m m m m pressapoco un .metro e 
profondo circa tre - sba

gliando la manovra di entrata nel porto del capoluogo 
marchigiano. Invece dello specchio d'acqua di ingresso 
allo scalo, il traghetto - di 13.407 tonnellate - è andato a 
urtare, per cause non ancora accertate, la banchina nu
mero 23. Non ci sono state vittime, nell'urto. Incolumi i 
195 passeggeri e intatti i 40 veicoli che erano a bordo. La 
collisione ha squarciato però lo scafo al di sopra della li
nea di galleggiamento. Il traghetto ha poi raggiunto con i 
propri motori e l'aiuto di alcuni rimorchiatori il consueto 
punto di ormeggio, dove sono state regolarmente effet
tuate le operazioni di sbarco. 

Cacciatori 
scoprono 
una fossa comune 
nel Pesarese 

Saranno gli accertamenti 
condotti dalla Usi di Cagli 
a stabilire l'età dei resti 
umani, teschi e ossa ap
partenenti presumibilmen
te a una decina di cadave-
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 r '. scoperti per caso due 

giorni fa da alcuni caccia
tori in una grotta rivestita di mattoni nei pressi del passo 
di Bocca Semola, a cinque chilometri da Apecchio (Pe
saro). 1 carabinieri hanno spedito un rapporto alla Pro
cura della Repubblica. Un primo esame medico avrebbe 
individuato la data dei resti umani: risalirebbero a circa 
cinquanta anni fa. Ma questo tipo di ipotesi è scartata sia 
dai carabinieri che dal sindaco di Apecchio, Franco 
Biancarelli, il quale sostiene che, nel secondo dopoguer
ra, il territorio apecchiese non fu teatro di esecuzioni o 
sparizioni di massa. 

QIUHPPB VITTORI 

I vigili di Roma 
misureranno 
il tasso alcolico 
degli automobilisti 

Con l'anno nuovo i vigili urba
ni romani avranno un compilo 
in più: misurare con speciali 
apparecchiature il tasso alcoli
co degli automobilisti lx> ha 
deciso ieri la giunta capitolina, 
che ha stanziato 39 milioni di 

mmm^mmm——^^mm,—„_^^ lire per l'acquisto di tre «Alcol
test». Non sono molti per una 

città di quasi tre milioni di abitanti, ma i primi tempi dovrebbero 
suscitare un certo effetto. Il provvedimento sarà in vigore, già da 
domani non solo sulle autostrade e nelle grandi vie di comunica
zione, ma anche nei vicoli e nei viali della capitale. 
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